
COMUNE DI ROGOLO

STATUTO

Approvato con delibera CC n° 3 del 12/03/2005

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1

AUTONOMIA 

1. II Comune di: ROGOLO

a) è Ente autonomo locale con rappresentatività gen erale secondo i 

principi della Costituzione e nel rispetto delle le ggi della 

Repubblica Italiana;

b) è Ente democratico che crede nei principi europe istici, della 

pace e della solidarietà;

c) si riconosce in un sistema basato sui principi d i solidarietà, 

sussidiarietà e autonomia degli enti locali;

d) considerata la peculiare realtà territoriale e s ociale in cui 

si colloca, rivendica a sé e per gli altri comuni u no specifico 

ruolo nella gestione delle risorse economiche local i, ivi 

compreso il gettito fiscale, nonché nell'organizzaz ione dei 

servizi pubblici o di pubblico interesse; ciò nel r ispetto del 

principio della sussidiarietà secondo cui la respon sabilità 

pubblica compete all'autorità territorialmente e fu nzionalmente 

più vicina ai cittadini;

e) valorizza ogni forma di collaborazione con gli a ltri enti 

locali;

f) realizza, con i poteri e gli istituti del presen te Statuto, 

l'autogoverno della comunità.

2. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel ris petto della 

Costituzione e dei principi generali dell'ordinamen to, per lo 

svolgimento della propria attività e il perseguimen to dei suoi 



fini istituzionali.

3. Il Comune rappresenta la comunità nei rapporti c on lo Stato, la 

Regione, la Provincia, la comunità internazionale, gli altri enti 

o soggetti pubblici e privati, nell'ambito degli ob iettivi 

indicati nel presente Statuto. 

Art. 2

FINALITA'

1. Il Comune rappresenta unitariamente gli interess i della comunità, 

ne cura lo sviluppo ed il progresso civile nel pien o rispetto 

delle compatibilità ambientali.

2. Il Comune promuove e tutela l'equilibrato assett o del territorio e 

concorre, insieme alle altre istituzioni nazionali e 

internazionali, alla riduzione dell'inquinamento, a ssicurando, 

nell'ambito di un uso sostenibile ed equo delle ris orse, i diritti 

e le necessità delle persone di oggi e delle genera zioni future. 

Tutela la salute dei cittadini e salvaguarda altres ì la 

coesistenza delle diverse specie viventi e delle bi odiversità.

3. Il Comune inoltre ispira la propria azione alle seguenti finalità:

a) assicurare pieno diritto all'effettiva partecipa zione dei 

cittadini singoli o associati, alla vita organizzat iva, 

politica, amministrativa, economica e sociale del C omune; a tal 

fine sostiene e valorizza l'apporto costruttivo e r esponsabile 

del volontariato delle libere associazioni;

b) valorizzazione e promozione delle attività cultu rali e sportive 

come strumenti che favoriscono la crescita delle pe rsone;

c) tutela, conservazione e promozione delle risorse  naturali, 

paesaggistiche, storiche, architettoniche e delle t radizioni 

culturali presenti sul proprio territorio;

d) valorizzazione dello sviluppo economico e social e della 

comunità, promuovendo la partecipazione dell'inizia tiva 



imprenditoriale dei privati alla realizzazione del bene comune;

e) sostegno alle realtà della cooperazione che pers eguono 

obiettivi di carattere mutualistico e sociale;

f) tutela della vita umana, della persona e della f amiglia; 

valorizzazione sociale della maternità e della pate rnità 

assicurando sostegno alla corresponsabilità dei gen itori, 

all'impegno diritto allo studio e alla formazione c ulturale e 

professionale per tutti in un quadro istituzionale ispirato 

alla libertà di educazione;

g) rispetto e tutela delle diversità etniche, lingu istiche, 

culturali, religiose e politiche, anche attraverso la 

promozione dei valori e della cultura della tollera nza;

h) sostegno alla realizzazione di un sistema global e e integrato 

di sicurezza sociale e di tutela attiva delle perso ne disagiate 

e svantaggiate;

i) riconoscimento di pari opportunità professionali , politiche e 

sociali fra i sessi.

Art. 3

TERRITORIO E SEDE COMUNALE

1. La circoscrizione del Comune é costituita  dai  seguenti 

agglomerati, storicamente riconosciuti dalla comuni tà:  ROGOLO, 

CASSIN, FISTOLERA, ERLA, ERDONA, RONCHI, CASTELLO, GUALDO e 

MUTA.

2. Il territorio comunale si estende per Kmq. 13 co nfinante con i 

Comuni di ANDALO VALTELLINO e DELEBIO (ovest), COSI O VALTELLINO, 

PEDESINA  e RASURA (est), MANTELLO (nord), PREMANA (sud).

3. Il palazzo civico,  sede comunale, é ubicato nel  centro 

dell'abitato di ROGOLO.

4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nella 

sede comunale. In casi del tutto eccezionali e per particolari 



esigenze, tali organi possono riunirsi anche in luo ghi diversi 

dalla propria sede.

Art.4

STEMMA E GONFALONE

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica  con il nome di 

Comune di ROGOLO.

2. Il Comune ha un proprio gonfalone e un proprio s temma, adottati 

con deliberazione consigliare e autorizzata con Dec reto del 

Presidente della Repubblica n. 3504 in data 17 magg io 1986.

3. Nelle cerimonie e nelle pubbliche ricorrenze, e ogni volta sia 

necessario rendere ufficiale a partecipazione dell' Ente a una 

particolare iniziativa, il Sindaco può disporre che  venga esibito 

il gonfalone con lo stemma del Comune.

4. La Giunta può autorizzare l'uso e la riproduzion e dello stemma del 

Comune per fini non istituzionali soltanto ove suss ista un 

pubblico interesse.

5. La comunità comunale riconosce quale proprio pat rono S. Abbondio.



Art. 5

ALBO PRETORIO 

1. Il Consiglio Comunale individua nel palazzo civi co apposito spazio 

da destinare ad “Albo Pretorio”, per la pubblicazio ne di atti ed 

avvisi previsti dalla legge, dallo statuto e dai re golamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,  l’integralità e 

la facilità di lettura.

3. Il Segretario Comunale cura l’affissione degli a tti di cui al 

primo comma avvalendosi del messo comunale e, su at testazione di 

questo, ne certifica l’avvenuta pubblicazione.

Art. 6

CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

1. Il Comune allo scopo di favorire la partecipazio ne dei ragazzi 

alla vita collettiva promuove l'elezione del Consig lio Comunale 

dei Ragazzi.

2. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi ha il compito di deliberare in 

via consultiva nelle seguenti materie: politica amb ientale, sport, 

tempo libero, giochi, rapporti con l'associazionism o, cultura e 

spettacolo, pubblica istruzione, assistenza ai giov ani e agli 

anziani, rapporti con l'UNICEF.

3. Le modalità di elezione e il funzionamento del C onsiglio Comunale 

dei Ragazzi sono stabilite con apposito regolamento .

Art. 7

PROGRAMMAZIONE E COOPERAZIONE

1. Il Comune persegue le propone finalità attravers o gli strumenti 

della programmazione, della pubblicità e della tras parenza, 

avvalendosi dell'apporto delle formazioni sociali, economiche, 

sindacali, sportive e culturali operanti sul suo te rritorio.

2. Il Comune ricerca, in modo particolare, la colla borazione e la 



cooperazione con i comuni vicini, con la Comunità M ontana di 

appartenenza, con la provincia di Sondrio e con la Regione 

Lombardia.

Art. 8

PARI OPPORTUNITÀ

1. Negli organi collegiali del comune, nonché negli  enti, aziende ed 

istituzioni da esso dipendenti, non potrà essere fa tta alcuna 

discriminazione di sesso.



TITOLO II

ORGANI ED ATTRIBUZIONI 

Art. 9

ORGANI

1. Sono organi del Comune il Consiglio Comunale, il  Sindaco e la 

Giunta e le rispettive competenze sono stabilite da lla legge e dal 

presente Statuto.

Art. 10

DELIBERAZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono as sunte, di regola, 

con votazioni palese; sono da assumere a scrutinio segreto le 

deliberazioni concernenti persone, quando venga ese rcitata una 

facoltà discrezionale fondata sull'approvazione del le finalità 

soggettive di una persona o sulla valutazione dell' azione da 

questa svolta.

2. L'istruttoria e la documentazione delle proposte  di deliberazione 

avvengono attraverso i responsabili degli uffici; l a 

verbalizzazione degli atti e delle sedute del Consi glio e della 

Giunta è curata dal Segretario Comunale, secondo la  modalità e i 

termini stabiliti dal regolamento per il funzioname nto del 

Consiglio.

3. Il Segretario Comunale non partecipa alle sedute  quando si trova 

in stato di incompatibilità; in tal caso è sostitui to in via 

temporanea dal componente del Consiglio o della Giu nta nominato 

dal presidente, di norma il più giovane d'età.

4. I verbali delle sedute del consiglio sono firmat i dal Sindaco, dal 

Segretario e dal Consigliere Anziano. I verbali del le sedute della 

Giunta sono firmati dal Sindaco, dal Vice Sindaco e  dal 

Segretario. 

Art. 11



CONSIGLIO COMUNALE

1. Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e di  controllo 

politico e amministrativo. Esso è dotato di autonom ia 

organizzativa e funzionale e rappresenta l'intera c omunità.

2. La presidenza del Consiglio Comunale spetta al S indaco, in sua 

assenza al Vice Sindaco, se consigliere comunale, m ancando anche 

il Vice Sindaco, la presidenza del Consiglio Comuna le spetta al 

Consigliere Anziano.

3. L'elezione, la durata in carica, la composizione  e lo scioglimento 

del Consiglio Comunale sono regolati dalla legge.

4. Il Consiglio Comunale esercita la potestà e le c ompetenze 

stabilite dalla legge e svolge le proprie attribuzi oni 

conformandosi ai principi, alle modalità e alle pro cedure 

stabiliti nel presente Statuto e nelle norme regola mentari.

5. Il Consiglio Comunale conforma l'azione compless iva dell'ente ai 

principi di pubblicità, trasparenza e legalità ai f ini di 

assicurare imparzialità e corretta gestione amminis trativa.

6. Gli atti fondamentali del Consiglio devono conte nere 

l’individuazione degli obiettivi da raggiungere non ché le modalità 

di reperimento e di destinazione delle risorse e de gli strumenti 

necessari.

Art. 12 

SESSIONI 

1. L'attività del Consiglio Comunale si svolge in s essione ordinaria 

o straordinaria. 

2. Ai fini della convocazione, sono considerate ord inarie le sedute 

nelle quali vengono iscritte le proposte di deliber azioni inerenti 

all'approvazione delle linee programmatiche del man dato, del 

bilancio di previsione e del rendiconto della gesti one. 

3. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i casi previsti dal 



regolamento consigliare che ne disciplina il funzio namento.

Art. 13

LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO

1. Entro il termine di 60 giorni, decorrenti dalla data del suo 

avvenuto insediamento, sono presentate, da parte de l Sindaco, 

sentita la Giunta, le linee programmatiche relative  alle azioni e 

ai progetti da realizzare durante il mandato politi co - 

amministrativo.

2. Con cadenza almeno annuale, il Consiglio provved e a verificare 

l'attuazione di tali linee, da parte del Sindaco e dei rispettivi 

Assessori. E' facoltà del Consiglio provvedere a in tegrare, nel 

corso della durata del mandato, con adeguamenti e/o  modifiche, le 

linee programmatiche, sulla base delle esigenze e d elle 

problematiche che dovessero emergere in ambito loca le.

Art. 14

COMMISSIONI

1. Il Consiglio Comunale potrà istituire, con appos ita deliberazione, 

Commissioni permanenti, temporanee o speciali per f ini di 

controllo, di indagine, di inchiesta. Dette Commiss ioni sono 

composte solo da Consiglieri Comunali, con criterio  proporzionale. 

Per quanto riguarda le commissioni aventi funzione di controllo e 

di garanzia, ove costituite, la presidenza è attrib uita ai 

Consiglieri appartenenti ai gruppi di minoranza.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri, l'o ggetto e la durata 

delle Commissioni verranno disciplinate con apposit o regolamento.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata  a maggioranza 

assoluta dei componenti del Consiglio.

4. Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta de i propri membri, 



può istituire commissioni di studio di cui possono fare parte 

anche non consiglieri comunali. I poteri, la compos izione ed il 

funzionamento delle suddette commissioni sono stabi liti nella 

delibera di istituzione.

Art. 15

CONSIGLIERI

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzi one dei 

Consiglieri sono regolati dalla legge; essi rappres entano l'intera 

comunità alla quale costantemente rispondono.

2. Le funzioni di Consigliere Anziano sono esercita te dal Consigliere 

della lista di maggioranza che, nell'elezione a tal e carica, ha 

ottenuto il maggior numero di preferenze. A parità di voti sono 

esercitate dal più anziano di età.

3. I Consiglieri Comunali che non intervengono alle  sessioni per 4 

(quattro) volte consecutive senza giustificato moti vo possono 

essere dichiarati decaduti con deliberazione del Co nsiglio 

Comunale. A tale riguardo il Sindaco, a seguito del l'avvenuto 

accertamento dell'assenza maturata da parte del Con sigliere 

interessato, provvede, ai sensi di legge, con comun icazione 

scritta a comunicargli l'avvio del procedimento amm inistrativo. Il 

Consigliere ha facoltà di far valere le cause giust ificative delle 

assenze, nonché a fornire al Sindaco eventuali docu menti 

probatori, entro il termine indicato nella comunica zione scritta, 

che comunque non può essere inferiore a giorni 10, decorrenti 

dalla data di ricevimento. Scaduto quest'ultimo ter mine, il 

Consiglio esamina e infine delibera, tenuto adeguat amente conto 

delle cause giustificative presentate da parte del Consigliere 

interessato.



Art. 16

DIRITTI DOVERI DEI CONSIGLIERI

1. I Consiglieri rappresentano la cittadinanza ed e sercitano la loro 

funzione in libertà ed autonomia senza vincoli di m andato o di 

rappresentanza.

2. I Consiglieri hanno diritto di presentare interr ogazioni, 

interpellanze, mozioni e proposte di deliberazione,  secondo le 

modalità e le forme previste dal regolamento del Co nsiglio 

Comunale.

3. I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottenere  dagli Uffici del 

Comune nonché delle aziende, istituzioni o enti dip endenti, tutte 

le notizie e le informazioni utili all'espletamento  del proprio 

mandato. Essi, nei limiti e con le forme stabilite dal 

regolamento, hanno diritto di visionare gli atti e i documenti, 

anche preparatori e di conoscere ogni altro atto ut ilizzato ai 

fini dell'attività amministrativa e sono tenuti al segreto nei 

casi specificatamente determinati dalla legge. Inol tre essi hanno 

diritto a ottenere, da parte del Sindaco, un'adegua ta e preventiva 

informazione sulle questioni sottoposte all'organo consigliare.

4. Ciascun Consigliere è tenuto a eleggere un domic ilio nel 

territorio comunale presso il quale verranno recapi tati gli avvisi 

di convocazione del Consiglio e ogni altra comunica zione 

ufficiale.

Art. 17

GRUPPI CONSIGLIARI

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi seco ndo quanto 

previsto nel regolamento del Consiglio Comunale e n e danno 

comunicazione al Sindaco e al Segretario Comunale u nitamente 

all'indicazione del nome del Capogruppo. 

2. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle mor e della 



designazione, i gruppi sono individuati nelle liste  che si sono 

presentate alle elezioni e i relativi Capigruppo ne i consiglieri 

che abbiano riportato il maggior numero di preferen ze.

Art. 18

SINDACO

1. Il Sindaco è responsabile dell'Amministrazione e d è legale 

rappresentante del Comune; egli esercita inoltre le  funzioni di 

Ufficiale di Governo e di responsabile della Protez ione Civile 

secondo le leggi dello Stato.

2. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini s econdo le modalità 

stabilite nella legge che disciplina altresì i casi  di 

ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giurid ico e le cause 

di cessazione dalla carica.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli da lle leggi, dallo 

Statuto, dai regolamenti e sovrintende all'espletam ento delle 

funzioni statali o regionali attribuite al Comune. Egli ha inoltre 

competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e co ntrollo 

sull'attività degli Assessori e delle strutture ges tionali ed 

esecutive, sovrintende alle verifiche di risultato connesse al 

funzionamento dei servizi comunali, impartisce dire ttive al 

Segretario comunale, al Direttore, se nominato e ai  responsabili 

degli uffici in ordine agli indirizzi amministrativ i e gestionali, 

nonché sull'esecuzione degli atti.

4. Il Sindaco, può nominare o designare componenti del Consiglio 

Comunale, anche facenti parte della Giunta, in conn essione con il 

mandato elettivo, alla carica di consigliere di amm inistrazione 

presso enti, istituzioni ed aziende, nonché presso società di 

capitali.

5. Al Sindaco, oltre che alle competenze di legge s ono assegnate dal 

presente Statuto e dai regolamenti attribuzioni qua le organo di 



amministrazione, di vigilanza e poteri di autorgani zzazione delle 

competenze connesse all'ufficio.

Art. 19

ATTRIBUZIONI DI AMMINISTRAZIONE

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell'En te ed è organo 

responsabile dell'amministrazione del Comune; in pa rticolare il 

Sindaco:

a) dirige e coordina l'attività politica e amminist rativa del 

Comune nonché l'attività della Giunta e dei singoli  Assessori;

b) promuove e assume iniziative per concludere acco rdi di 

programma con tutti i soggetti pubblici previsti da lla legge, 

sentito il Consiglio comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti dell' art. 8 del 

d.Lgs. 267/2000, e successive modificazioni e integ razioni;

d) adotta le ordinanze contingenti e urgenti previs te dalla legge;

e) attribuisce al Segretario comunale, se lo ritien e opportuno, le 

funzioni di Direttore Generale nel caso in cui non sia 

stipulata la convenzione con altri Comuni per la no mina del 

Direttore;

f) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi , attribuisce 

gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazio ne esterna, 

in base a esigenze effettive e verificabili;

g) ha la rappresentanza anche legale dell’ente, sta  in giudizio 

nei procedimenti giurisdizionali o amministrativi, come attore 

o convenuto, previa autorizzazione della Giunta Com unale.

2. Il Sindaco può delegare le sue funzioni o parte di esse ai singoli 

Assessori.



Art. 20

ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA

1. Il Sindaco nell'esercizio delle sue funzioni di vigilanza 

acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e s ervizi le 

informazioni e gli atti, anche riservati; può dispo rre 

l'acquisizione di atti, documenti e informazioni pr esso le aziende 

speciali, le istituzioni, le società di capitali ap partenenti 

all'Ente, tramite i rappresentanti legali delle ste sse, 

informandone il Consiglio Comunale.

2. Egli compie gli atti conservativi  dei diritti d el Comune e 

promuove, direttamente o avvalendosi del Segretario  comunale o del 

Direttore, se nominato, le indagini e le verifiche amministrative 

sull'attività del Comune.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte ad assicurare che 

uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni, s.p .a. e s.r.l. 

appartenenti al Comune, svolgano le loro attività s econdo gli 

obiettivi indicati dal Consiglio e in coerenza con gli indirizzi 

attuativi espressi dalla Giunta.

Art. 21

ATTRIBUZIONI DI ORGANIZZAZIONE

1. Il Sindaco nell'esercizio delle sue funzioni di organizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all'ordine del giorno d elle sedute del 

Consiglio Comunale, ne dispone la convocazione e lo  presiede;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze cons iliari e negli 

organismi pubblici di partecipazione popolare dal S indaco 

presieduti, nei limiti previsti dalle leggi;

c) propone argomenti da trattare in Giunta, ne disp one la 



convocazione e la presiede;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottopo rre al 

Consiglio in quanto di competenza consigliare.

Art. 22

VICE SINDACO

1. Il Vice Sindaco, nominato tale dal Sindaco, è l' Assessore che ha 

la delega generale per l'esercizio di tutte le funz ioni del 

Sindaco, in caso di assenza o impedimento di quest' ultimo.

2. Il conferimento delle deleghe rilasciate agli As sessori o 

Consiglieri, deve essere comunicato al Consiglio e agli organi 

previsti dalla legge, nonché pubblicato all'albo pr etorio.

Art. 23

DIMISSIONI E IMPEDIMENTO PERMANENTE DEL SINDACO

1. Le dimissioni comunque presentate dal Sindaco al  Consiglio 

Comunale diventano irrevocabili decorsi 20 giorni d alla loro 

presentazione. Trascorso tale temine, si procede al lo scioglimento 

del Consiglio.

2. L'impedimento permanente del Sindaco è accertato  dal Consiglio 

Comunale.

3. La procedura per la verifica dell'impedimento è attivata su 

iniziativa di almeno i 2/3 dei Consiglieri assegnat i al Comune, 

escluso il Sindaco.

Art. 24

GIUNTA COMUNALE

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell'amminist razione del Comune 

e compie gli atti che, ai sensi di legge o del pres ente Statuto, 

non siano riservati al Consiglio e non rientrino ne lle competenze 

attribuite al Sindaco, al Segretario comunale, al D irettore, ai 



responsabili dei servizi comunali.

2. La Giunta opera in modo collegiale, dà attuazion e agli indirizzi 

generali espressi dal Consiglio e svolge attività p ropositiva e di 

impulso nei confronti dello stesso.

3. La Giunta impronta la propria attività ai princi pi della 

trasparenza e dell'efficienza.

4. La Giunta riferisce annualmente al Consiglio Com unale sulla sua 

attività in sede di esame del Conto Consuntivo.

Art. 25

COMPOSIZIONE

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un numero massimo di quattro 

Assessori, a discrezione del Sindaco, di cui uno è investito della 

carica di Vice Sindaco.

Art. 26

NOMINA

1. Il Vice Sindaco e gli altri componenti della Giu nta nominati dal 

Sindaco, sono presentati al Consiglio Comunale nell a prima seduta 

successiva alle elezioni.

2. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo s tato giuridico 

degli Assessori nonché gli istituti della decadenza  e della revoca 

sono disciplinati dalla legge; non possono comunque  far parte 

della Giunta il coniuge, gli ascendenti, i discende nti, i parenti 

ed affini fino al terzo grado del Sindaco.

Art. 27

FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco, che coordina e 

controlla l'attività degli Assessori e stabilisce l 'ordine del 

giorno delle riunioni, anche tenuto conto degli arg omenti proposti 

dai singoli Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento d ella Giunta sono 



stabilite in modo informale dalla stessa.

3. Le sedute sono valide se è presente la maggioran za dei componenti 

della Giunta stessa. Le deliberazioni sono adottate  a maggioranza 

dei presenti.

TITOLO III

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E DIRITTI DEI CITTADINI

Art. 28

PARTECIPAZIONE POPOLARE

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazione de i cittadini, 

singoli o associati, all'amministrazione dell'Ente al fine di 

assicurare il buon andamento, l'imparzialità e la t rasparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime attraverso  l'incentivazione 

delle forme associative e di volontariato e il diri tto dei singoli 

cittadini a intervenire nel procedimento amministra tivo.

3. Il Consiglio Comunale predispone e approva un re golamento nel 

quale vengono definite le modalità con cui i cittad ini possono far 

valere i diritti e le prerogative previste dal pres ente titolo.

Art. 29

ASSOCIAZIONISMO

1. Il Comune riconosce e promuove le forme di assoc iazionismo 

presenti sul proprio territorio con l’esclusione di  associazioni 

segrete o aventi caratteristiche non compatibili co n indirizzi 

generali espressi dalla Costituzione, dalle norme v igenti e dal 

presente Statuto.

2. Le associazioni devono presentare, se richiesto , il bilancio e lo 

Statuto.

Art. 30

CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI

1. Il Comune può erogare alle associazioni, con esc lusione dei 

partiti politici, contributi economici da destinars i allo 



svolgimento dell'attività associativa.

2. Il Comune può altresì mettere a disposizione del le associazioni di 

cui al comma precedente a titolo di contributi in n atura, 

strutture, beni o servizi in modo gratuito.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di go dimento delle 

strutture, beni o servizi dell'Ente, sono stabilite  in apposito 

regolamento, in modo da garantire a tutte le associ azioni pari 

opportunità.

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazione con le 

associazioni di volontariato riconosciute a livello  nazionale e 

inserite nell'apposito albo regionale, l'erogazione  dei contributi 

e le modalità della collaborazione saranno stabilit e in apposito 

regolamento.

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi in  denaro o natura 

dall'Ente devono redigere al termine di ogni anno a pposito 

rendiconto che ne evidenzi l'impiego.

Art. 31

VOLONTARIATO

1. II Comune promuove forme di volontariato per un coinvolgimento 

della popolazione in attività volte al migliorament o delle 

finalità della vita personale, civile e sociale, in  particolare 

delle fasce a rischio di emarginazione, nonché per la tutela 

dell'ambiente.

2. Il Comune potrà esprimersi sui bilanci e program mi 

dell'ente/associazione/gruppo, e collaborare a prog etti, 

strategie, studi e sperimentazioni.

Art. 32

CONSULTAZIONI



1. L'Amministrazione comunale può indire consultazi oni della 

popolazione allo scopo di acquisire pareri e propos te in merito 

all'attività amministrativa.

2. Le forme di tali consultazioni sono stabilite da  apposito 

regolamento.

Art. 33  

ISTANZE, PETIZIONI E PROPOSTE

1. I cittadini, singoli o associati, possono presen tare 

all’amministrazione istanze, petizioni e proposte i ntese a 

promuovere interventi per la tutela di interessi co llettivi.

2. Per “istanze” si intendono le richieste scritte,  presentate da 

cittadini singoli o associati residenti nel Comune,  per 

sollecitare nell’interesse collettivo, il compiment o di atti di 

competenza del Sindaco, della Giunta comunale, del Segretario 

comunale.

3. Le “petizioni” sono le richieste presentate da c ittadini residenti 

nel comune, dirette a porre all’attenzione del Cons iglio comunale 

una questione di sua competenza e di interesse coll ettivo.

4. Per “proposte” si intendono le richieste scritte  presentate da 

cittadini residenti nel comune, per l’adozione di u n atto di 

contenuto determinato, rispondente ad un interesse collettivo, di 

competenza del Consiglio e della Giunta.

5. L’organo competente, se ritiene che l’istanza, p etizione o  

proposta non sia ammissibile, lo dichiara con atto motivato.

6. I provvedimenti o le deliberazioni assunti dagli  organi comunali 

sulle istanze, le petizioni e le proposte sono comu nicati, a cura 

del Sindaco, a chi risulti aver sottoscritto per pr imo l’istanza, 

la petizione o la proposta, nel domicilio da questi  indicato 

nell’atto.

7. Il Regolamento stabilisce le modalità per la pre sentazione delle 



istanze, petizioni, proposte, il numero minimo di s ottoscrittori, 

gli organi competenti ad emettere i relativi provve dimenti ed i 

tempi.

Art. 34

REFERENDUM

1. Un numero di elettori residenti non inferiore al  45% degli 

iscritti nelle liste elettorali può chiedere che ve ngano indetti 

referendum, consultivi o propositivi su temi di int eresse locale, 

di competenza comunale per un numero massimo di due  richieste.

2. Non possono essere indetti referendum in materia  di tributi locali 

e di tariffe, di attività amministrative vincolate da leggi 

statali o regionali e quando sullo stesso argomento  è già stato 

indetto un referendum nell'ultimo quinquennio.

Sono inoltre escluse dalla potestà referendaria le seguenti 

materie:

a) Statuto comunale;

b) regolamento del Consiglio Comunale;

c) piano regolatore generale e strumenti urbanistic i attuativi;

d) espropriazione per pubblica utilità;

e) designazioni e nomine.

3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve esse re di immediata 

comprensione e tale da non ingenerare equivoci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche in or dine all'oggetto 

di atti amministrativi già approvati dagli organi c ompetenti del 

Comune, a eccezione di quelli relativi alle materie  di cui al 

precedente comma 2.

5. Il Consiglio Comunale approva un regolamento nel  quale vengono 

stabilite le procedure di ammissibilità, le modalit à di raccolta 



delle firme, lo svolgimento delle consultazioni, la  loro validità 

e la proclamazione del risultato.

6. Il Consiglio Comunale deve prendere atto del ris ultato della 

consultazione referendaria, entro 60 giorni dalla p roclamazione 

dei risultati e provvedere, con atto formale, in me rito 

all'oggetto della stessa.

7. Non si procede agli adempimenti del comma preced ente se non ha 

partecipato alle consultazioni la metà più uno degl i aventi 

diritto.

8. Il mancato recepimento delle indicazioni approva te dai cittadini 

nella consultazione referendaria deve essere adegua tamente 

motivato e deliberato dalla maggioranza assoluta de i Consiglieri 

comunali.

Art. 35

ACCESSO AGLI ATTI

1. I cittadini hanno libero accesso alla consultazi one degli atti 

amministrativi del comune e dei soggetti, anche pri vati, che 

gestiscono servizi pubblici.

2. Sono sottratti alla consultazione gli atti che e splicite 

disposizioni legislative dichiarano riservati o sot toposti a 

limiti di divulgazione.

3. La consultazione degli atti di cui al primo comm a, deve avvenire 

senza particolari formalità, con richiesta motivata  

dell'interessato, nei tempi stabiliti da apposito r egolamento.

4. Il regolamento stabilisce i tempi e la modalità per l'esercizio 

dei diritti previsti nel presente articolo.

Art. 36

DIRITTO DI INFORMAZIONE

1. Tutti gli atti dell'amministrazione, a esclusion e di quelli aventi 

destinatario determinato, sono pubblici e devono es sere 



adeguatamente pubblicizzati.

2. La pubblicazione avviene, di norma, mediante aff issione all’Albo 

pretorio.

3. Le ordinanze, i conferimenti di contributi a ent i e associazioni 

devono essere pubblicizzati mediante affissione.

Art. 37

DIFENSORE CIVICO 

1. In funzione del miglioramento dell’azione ammini strativa generale, 

del controllo della sua efficacia, verso i cittadin i, il Consiglio 

Comunale può deliberare l’istituzione del Difensore  Civico con la 

stessa maggioranza prevista per l’approvazione dell e modifiche 

statutarie.

2. Il Difensore Civico è nominato dal Consiglio Com unale a 

maggioranza a assoluta dei propri componenti ed a s crutinio 

segreto.

3. Il Difensore Civico svolge principalmente un ruo lo di garante 

dell’imparzialità e del buon andamento dell’Amminis trazione 

Comunale, segnalando al Sindaco, anche di propria i niziativa, 

documentati abusi, disfunzioni, carenze, ritardi, i nadeguati 

comportamenti degli uffici e del personale comunale  nei confronti 

dei cittadini e degli utenti di tutti i servizi mun icipali.

4. Il Difensore civico può esercitare altresì il co ntrollo eventuale 

di legittimità sugli atti deliberativi del Consigli o e della 

Giunta, nelle forme e con le modalità previste dal regolamento.

5. Il Difensore civico dura in carica per lo stesso  periodo di tempo 

del Consiglio comunale che lo ha eletto e, prima di  assumere le 

funzioni, presta giuramento di fronte al Sindaco di  adempiere il 

mandato ricevuto nell’interesse dei cittadini e nel  rispetto delle 

leggi.

6. Ove, nel termine di 60 giorni il Sindaco non pro vveda in merito 



alle segnalazioni del Difensore Civico, il medesimo  informerà i 

capigruppo consiliari delle istanze trasmesse e non  recepite.

7. Può essere nominato Difensore Civico chiunque ri sulti iscritto 

nelle liste elettorali di un Comune e sia in posses so dei 

requisiti di eleggibilità alla carica di Consiglier e comunale, di 

adeguata competenza ed esperienza amministrativa e dirittura 

morale.

8. La funzione del Difensore Civico è incompatibile  con le seguenti 

cause che ne provocano anche la decadenza:

 − la carica di membro del Parlamento Italiano ed Euro peo, di 

Consigliere Regionale, Provinciale e Comunale, nonc hé di membro 

della Comunità Montana o della A.S.L.;

 − la qualifica di amministratore o dirigente di Enti,  Istituti e 

aziende pubbliche o a partecipazione pubblica, nonc hé enti o 

Imprese che abbiano rapporti contrattuali con l’Amm inistrazione 

comunale e comunque ricevano da essa, a qualsiasi t itolo, 

sovvenzioni o contributi;

 − l’esercizio di qualsiasi attività di lavoro autonom o o 

subordinato, nonché di qualsiasi attività professio nale o 

commerciale che costituisca oggetto di rapporti giu ridici con 

l’Amministrazione comunale;

 − la carica di componente la Commissione di controllo  sugli atti 

dell’Amministrazione Regionale, dell’Organo Regiona le di 

controllo o di Commissioni comunali;

 − la carica di Segretario di Partito o Movimento poli tico o di 

loro sezioni locali;

 − ogni altra carica elettiva pubblica e la qualifica di ministro 

di culto.

9. Il Difensore Civico ha libero accesso a tutti gl i uffici comunali 

ed alle pratiche inerenti l’adempimento del proprio  mandato, 



potendo altresì usufruire dei mezzi e del personale  del Comune.

10. L’ufficio del difensore civico ha sede presso i donei locali messi 

a disposizione dall’amministrazione comunale unitam ente alle 

attrezzature e a quant’altro necessario per il buon  funzionamento 

dell’ufficio stesso.

11. Al Difensore Civico, al momento della nomina, v iene assegnata una 

indennità di carica, oltre all’eventuale e document ato rimborso 

spese.

12. Il Consiglio Comunale può valutare, previa inte sa con altri Enti 

locali, che l’esercizio delle funzioni del Difensor e Civico venga 

svolto in forma associata.

13. In tal caso, con apposita convenzione, approvat a dal Consiglio 

Comunale con la stessa maggioranza prevista per l’a pprovazione 

delle modifiche statutarie, saranno stabiliti, nel rispetto della 

legge, le procedure per la nomina del difensore civ ico, le 

funzioni, le competenze e le modalità di svolgiment o del servizio.

TITOLO IV

ATTIVITA’ AMMISTRATIVA

Art. 38

OBIETTIVI DELL’ATTIVITA' AMMINISTRATIVA

1. Il Comune informa la propria attività amministra tiva ai principi 

di democrazia, di partecipazione, di trasparenza, d i efficienza, 

di efficacia, di economicità e di semplicità delle procedure.

2. Gli organi istituzionali del Comune e i dipenden ti responsabili 

sono tenuti a provvedere sulle istanze degli intere ssati nei modi 

e nei termini stabiliti dalla legge, dal presente S tatuto e dai 

regolamenti di attuazione.



3. Il Comune, allo scopo di soddisfare le esigenze dei cittadini, 

attua le forme di partecipazione previste dal prese nte Statuto, 

nonché forme di cooperazione con altri comuni e con  la Provincia.

Art. 39

SERVIZI PUBBLICI COMUNALI

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pubbli ci che abbiano per 

oggetto produzione di beni e servizi o l’esercizio di attività 

rivolte a perseguire fini sociali, a promuovere lo sviluppo 

economico e civile della comunità locale.

2. I servizi gestiti con diritto di privativa sono stabiliti dalla 

legge.

Art. 40

ISTITUZIONI

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del Co mune privi di 

personalità giuridica, ma dotate di autonomia gesti onale.

2. Sono organismi delle istituzioni il Consiglio di  Amministrazione, 

il Presidente e il Direttore.

3. Gli organi dell'istituzione sono nominati dal Si ndaco, sulla base 

degli indirizzi approvati dal Consiglio Comunale, c he può 

revocarli per gravi violazioni di legge, per docume ntata 

inefficienza o per difformità rispetto agli indiriz zi e alle 

finalità dell'Amministrazione.

4. Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi e le finalità delle 

istituzioni, ivi compresi i criteri generali per la  determinazione 

delle tariffe per la fruizione dei beni o servizi, approva i 

bilanci annuali e pluriennali, i programmi e il con to consuntivo 

delle aziende speciali ed esercita la vigilanza sul  loro operato.

5. Il Consiglio di Amministrazione provvede alla ge stione 

dell'istituzione deliberando nell'ambito delle fina lità e degli 

indirizzi approvati dal Consiglio Comunale secondo le modalità 



organizzative e funzionali previste nel regolamento .

6. Il regolamento può anche prevedere forme di part ecipazione dei 

cittadini o degli utenti alla gestione o al control lo 

dell'istituzione.

Art. 41

SOCIETA' PER AZIONI O A RESPONSABILITA' LIMITATA

1. Il Consiglio Comunale può approvare la partecipa zione dell'ente a 

società per azioni o a responsabilità limitata per la gestione di 

servizi pubblici eventualmente provvedendo anche al la loro 

costituzione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria importa nza la 

partecipazione del Comune, unitariamente a quella d i altri 

eventuali enti pubblici, dovrà obbligatoriamente es sere 

maggioritaria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di q uote o azioni 

devono essere approvati dal Consiglio Comunale e de ve in ogni caso 

essere garantita la rappresentatività dei soggetti pubblici negli 

organi di amministrazione.

4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra i soggetti di 

specifica competenza tecnica e professionale, a tut ela degli 

interessi dei consumatori e degli utenti.

5. I Consiglieri Comunali possono essere nominati n ei consigli di 

amministrazione delle società per azioni o a respon sabilità 

limitata.

6. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all'assem blea dei soci in 

rappresentanza dell'Ente.

7. Il Consiglio Comunale provvede a verificare annu almente 

l’andamento della società per azioni o a responsabi lità limitata e 

a controllare che l’interesse della collettività si a adeguatamente 

tutelato nell'ambito dell'attività esercitata dalla  società 



medesima.

TITOLO V

UFFICI E PERSONALE

Art. 42

PRINCIPI STRUTTURALI E ORGANIZZATVI

1. L'amministrazione del Comune si esplica mediante  il perseguimento 

di obiettivi specifici e deve essere improntata ai seguenti 

principi:

a) distinzione tra funzione politica di indirizzo e  di controllo e 

funzione di gestione amministrativa, secondo criter i di 

autonomia, funzionalità, efficienza, efficacia ed e conomicità 

dell’azione amministrativa per conseguire i più ele vati livelli 

di produttività, assicurando l’imparzialità ed il b uon 

andamento dell’amministrazione, promuovendo la mass ima 

semplificazione dei procedimenti e disponendo l’imp iego delle 

risorse con criteri di razionalità economica e fles sibilità. 

b) un'organizzazione del lavoro per progetti, obiet tivi e 

programmi;

c) l'analisi e l'individuazione delle produttività e dei carichi 

funzionali di lavoro e del grado di efficacia dell' attività 

svolta da ciascuna elemento dell'apparato;

d) l'individuazione di responsabilità strettamente collegate 

all'ambito di autonomia decisionale e dei soggetti;

e) il superamento della separazione rigida delle co mpetenze nella 

divisione del lavoro e il conseguimento della massi ma 

flessibilità delle strutture e del personale e dell a massima 

collaborazione tra gli uffici.

Art. 43

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dotazi one organica del 



personale e, in conformità alle norme del presente Statuto, 

l'organizzazione degli uffici e dei servizi.

2. Attraverso il regolamento di organizzazione stab ilisce le norme 

generali per l'organizzazione e il funzionamento de gli uffici e, 

in particolare, le attribuzioni e le responsabilità  di ciascuna 

struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra u ffici e servizi 

e tra questi, il Direttore e gli organi amministrat ivi.

3. L'organizzazione del Comune si articola in unità  operative che 

sono aggregate, secondo criteri di omogeneità, in s trutture 

progressivamente più ampie, e mediante ricorso a st rutture 

trasversali o di staff intersettoriali.

4. Gli uffici sono organizzati secondo i principi d i autonomia, 

trasparenza ed efficienza e criteri di funzionalità , economicità 

di gestione e flessibilità della struttura.

5. Gli uffici operano sulla base dell'individuazion e delle esigenze 

dei cittadini, adeguando costantemente la propria a zione 

amministrativa e i servizi offerti, verificandone l a rispondenza 

ai bisogni e l'economicità.

6. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono  fissati per il 

miglior soddisfacimento delle esigenze dei cittadin i.

7. Il Comune recepisce e applica gli accordi collet tivi nazionali 

approvati nelle forme di legge e tutela la libera o rganizzazione 

sindacale dei dipendenti stipulando con le rapprese ntanze 

sindacali gli accordi collettivi decentrati ai sens i delle norme 

di legge e contrattuali in vigore.

Art. 44

DIRETTORE GENERALE

1. Il Sindaco, sentito il parere della Giunta Comun ale, può nominare 

il Direttore Generale, al di fuori della dotazione organica e con 

un contratto a tempo determinato, secondo i criteri  stabiliti dal 



regolamento di organizzazione, dopo aver stipulato apposita 

convenzione tra Comuni le cui popolazioni sommate r aggiungano  

15.000 abitanti.

2. In tal caso il direttore generale dovrà provvede re alla gestione 

coordinata dei servizi tra i comuni interessati.

Art. 45

COMPITI DEL DIRETTORE GENERALE

1. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli in dirizzi e gli 

obiettivi stabiliti dagli organi di governo dell'en te secondo le 

direttive che, a tale riguardo, gli impartirà il Si ndaco.

2. Il Direttore Generale sovrintende alla gestione dell'Ente 

perseguendo livelli ottimali di efficacia ed effici enza tra i 

responsabili di servizio che allo stesso tempo risp ondono 

nell'esercizio delle funzioni loro assegnate.

3. La durata dell'incarico non può eccedere quella del mandato 

elettorale del Sindaco che può procedere alla sua r evoca previa 

delibera della Giunta Comunale nel caso di mancato raggiungimento 

degli obiettivi fissati o quando sorga contrasto co n le linee di 

politica amministrativa della Giunta, nonché in ogn i altro caso di 

grave opportunità.

Art. 46

FUNZIONI DEL DIRETTORE GENERALE

1. Il Direttore Generale predispone la proposta di piano esecutivo di 

gestione, sulla base degli indirizzi forniti dal Si ndaco e dalla 

Giunta Comunale.

2. Egli in particolare esercita le seguenti funzion i:



a) predispone, sulla base delle direttive stabilite  dal Sindaco, 

programmi organizzativi o di attuazione, relazioni o studi 

particolari;

b) organizza e dirige il personale, coerentemente c on gli 

indirizzi funzionali stabiliti dal Sindaco e dalla Giunta;

c) verifica l'efficacia e l'efficienza dell'attivit à degli uffici 

e del personale a essi preposto;

d) autorizza le missioni, i congedi e i permessi de i responsabili 

dei servizi;

e) sollecita l’emanazione degli atti di esecuzione delle 

deliberazioni di competenza dei Responsabili dei se rvizi;

f) gestisce i processi di mobilità intersettoriale del personale;

g) riesamina annualmente, sentiti i responsabili de i settori, 

l'assetto organizzativo dell'Ente e la distribuzion e 

dell'organico effettivo, proponendo alla Giunta e a l Sindaco 

eventuali provvedimenti in merito;

h) sollecita la promozione e l’adozione degli atti di competenza 

dei responsabili dei servizi nei casi in cui le fun zioni non 

vengano assegnate al segretario comunale.

Art. 47

RESPONSABILI DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

1. I responsabili degli uffici e dei servizi eserci tano le loro 

funzioni secondo il principio per il quale i poteri  di indirizzo e 

di controllo spettano agli organi elettivi mentre l a gestione 

amministrativa è loro attribuita.

2. Nell’esercizio delle loro funzioni sono direttam ente ed in via 

esclusiva  responsabili della correttezza amministr ativa, 

imparzialità ed efficienza della gestione e del con seguimento 



degli obiettivi dell’ente.

3. Spettano ai responsabili degli uffici e servizi tutti i compiti, 

compresa l’adozione di atti che impegnano l’amminis trazione verso 

l’esterno che la legge e il presente statuto non ha nno riservato 

espressamente agli organi di governo.

4. Sono ad essi attribuiti i compiti di attuazione degli obiettivi e 

dei programmi definiti con gli atti di indirizzo ad ottati 

dall’organo politico, tra i quali, in particolare, quelli indicati 

dai comma 2° e 3° dell’art. 107 del T.U.EE.LL.. 

5. I responsabili degli uffici dei servizi provvedo no ad organizzare 

gli uffici e i servizi a essi assegnati in base all e indicazioni 

ricevute dal Direttore Generale se nominato, ovvero  dal Segretario 

e secondo le direttive impartite dal Sindaco e dall a Giunta 

Comunale.

6. I Responsabili degli uffici e dei servizi posson o delegare le 

proprie funzioni al personale ad essi sottoposto, p ur rimanendo 

completamente Responsabili del regolare adempimento  dei compiti 

loro assegnati.

Art. 48

INCARICHI DIRIGENZIALI E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE

1. La Giunta Comunale, nelle forme, con i limiti e le modalità 

previste dalla legge e dal regolamento sull'ordinam ento degli 

uffici e dei servizi, può deliberare che la copertu ra dei posti di 

responsabile di ufficio o servizio, di qualifiche d irigenziali, di 

alta specializzazione o di funzionari dell’area dir ettiva avvenga 

al di fuori della dotazione organica con contratto a tempo 

determinato.

2. I contratti a tempo determinato non possono esse re trasformati a 



tempo indeterminato, salvo che non lo consentano ap posite norme di 

legge.

Art. 49

COLLABORAZIONI ESTERNE

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni este rne, ad alto 

contenuto di professionalità, con rapporto di lavor o autonomo per 

obiettivi determinati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento degli  incarichi di 

collaborazione a soggetti estranei all'Amministrazi one devono 

stabilire la durata, che non potrà essere superiore  alla durata 

del programma, e i criteri per la determinazione de l relativo 

trattamento economico.

Art. 50

FUNZIONI DEL SEGRETARIO COMUNALE

1. II Segretario Comunale partecipa alle riunioni d i Giunta e del 

Consiglio e ne redige i verbali che sottoscrive ins ieme al 

Sindaco.

2. Il Segretario Comunale può partecipare a commiss ioni di studio e 

di lavoro interne all'Ente e, con l'autorizzazione del Sindaco, a 

quelle esterne; egli, su richiesta, formula i parer i ed esprime 

valutazioni di ordine tecnico - giuridico al Consig lio, alla 

Giunta, al Sindaco, agli Assessori e ai singoli Con siglieri.

3. Il Segretario Comunale riceve dai Consiglieri le  richieste di 

trasmissione delle deliberazioni della Giunta sogge tte a controllo 

eventuale del Difensore Civico.

4. Egli presiede l'ufficio comunale per le elezioni  in occasione 

delle consultazioni popolari e dei referendum ricev e le dimissioni 



del Sindaco, degli Assessori o dei Consiglieri nonc hé le proposte 

di revoca e la mozione di sfiducia.

5. Il Segretario comunale roga i contratti del Comu ne, nei quali 

l'Ente è parte, quando non sia necessaria l'assiste nza di un 

notaio, e autentica le scritture private e gli atti  unilaterali 

nell'interesse dell'Ente, ed esercita infine ogni a ltra funzione 

attribuitagli dallo Statuto o dal regolamento confe ritagli dal 

Sindaco.

CAPO IV

NORME FINALI

Art. 51

ENTRATA IN VIGORE 

1. Lo Statuto comunale, adottato ai sensi di legge, entra in 

vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione a ll’albo 

pretorio dell’ente.


